
l 'Uni tà / giovedì 8 aprile 1971 PAG. 9 / spet tacol i -ar te 
Interrogazione 
. * 

comunista 
r • — 

Il Senato 

discuterà 

sul rinvio 

del telefilm 

«Infortunio» 
La CGIL deplora il nuo
vo episodio di faziosità 

della RAI-TV 

Il Parlamento dovrà occu
parsi di Infortunio, il telefilm 
della serie Storie italiane che, 
malgrado fosse stato ufficial
mente annunciato e fosse pra
ticamente pronto per la pro
grammazione, è stato blocca
to dalla direzione della RAI. 

I compagni senatori Giglia 
Tedesco e Carlo Fermariello 
hanno infatti presentato una 
interrogazione al ministro del
le Poste e Telecomunicazioni, 
nella quale chiedono di cono
scere le ragioni dell'esclusio
ne dell'originale televisivo, di
retto da Giuliana Berlinguer, 
« dedicato agli incidenti sul 
lavoro ». L'interrogazione con
tinua ricordando come « dal
le notizie di stampa risulta 
che, nonostante il previo as
senso dato dalla direzione 
competente, il lavoro sarebbe 
ora discriminato per il suo 
carattere di veridicità». Si 
censura, cioè, un originale te
levisivo proprio per il suo 
pregio di aderenza alla bru
ciante realtà degli « omicidi 
bianchi ». 

« Si chiede altresì — termi
na l'interrogazione — in che 
modo si intenda utilizzare ora 
nei programmi TV il lavoro 
in parola, evitando di seguire 
anche in questa occasione la 
pratica largamente in uso — 
e nociva da tutti i punti di vi
sta all'Ente radiotelevisivo — 
di originali approvati e rea
lizzati, ma poi chiusi nel cas
setto ». 

Crediamo valga la pena di 
ricordare che analoghe do
mande sono state rivolte, la 
settimana scorsa, dall'Associa
zione registi televisivi (Arit) 
alla direzione della RAI: ma 
che finora nessuna risposta è 
stata fornita sui motivi della 
grave decisione. . 

Ieri, intanto, la questione è 
stata ripresa anche dall'ADIS, 
11 bollettino di informazioni 
della CGIL che dando notizia 
dell'esclusione di Infortunio 
dalla programmazione fa rile
vare che « negli ambienti con
federali si nota come ancora 
una volta la RAI-TV dimostra 
il suo carattere più retrivo e 
contrario alla informazione 
obiettiva dell'opinione pubbli
ca su tutti i problemi del la
voro. Sulla base inoltre delle 
posizioni unitarie espresse già 
da tempo dai sindacati — con
tinua l'Adis — circa la neces
sità e gli indirizzi di una po
litica dell'informazione, da 
parte della RAI-TV, che sia 
obiettiva nei confronti dei la
voratori e democratica, coe
rentemente al carattere di 
servizio pubblico della radio 
e della televisione, questa en
nesima riprova di faziosità 
da parte della censura radio
televisiva non può che essere 
ulteriormente deplorata ». 

Lo Stabile 

di Genova 

tra operai e 

cantieristi; 

poi, a Londra 
GENOVA. 7. 

Gli attori del Teatro Stabi
le di Genova hanno comin
ciato a provare / due gemelli 
veneziani di Goldoni, che sa
rà presentata dal 3 all'8 mag
gio (con otto recite in sei 
giorni) all'Aldwich di Lon
dra: è questa, per il momen
to. l'unica tournée all'estero 
in programma per Io Stabi
le genovese, che ha accolto 
l'invito della Rovai Shake
speare Company. 

Le prove sono dirette dal
l'aiuto regista Gianni Fenzi, 
e servono soprattutto per 
quegli attori (auattro su tre
dici) che recitano per la pri
ma volta in questa edizione 
di Luigi Squarzina dei Ge
melli; Io stesso Squarzina di
rigerà le prove a partire dal 
13 aprile: il «cast» sarà al
lora completato da due ritor
ni, quelli di Alberto Lionel
lo e Margherita Guzzinati. 

Dai magazzini del teatro, 
Intanto, sono stati ripresi 1 
due allestimenti preparati 
per la commedia goldoniana. 
Quello da « esportazione », 
studiato appositamente in 
funzione della leggerezza e 
dello scarso ingombro, sta per 
essere spedito in Gran Bre
tagna; l'altro sarà montato 
nella Sala delle chiamate dei 
portuali genovesi, dove I Ge
metti sarà rappresentata il 
31 aprile: la sera successiva 
sarà la volta del Teatro Ver
di di Sestri Ponente, mentre 
dal 23 aprile al primo mag
gio Io spettacolo andrà in 
scena al Genovese; il 3 mag
gio gli attori, i tecnici, Squar
zina e Chiesa (in tutto ven
ticinque persone) prenderan
no l'aereo per Londra. 

In otto anni, l'edizione ge
novese dei Gemelli ha avuto 
304 repliche, in 22 città ita
liane (175) e in 27 straniere 
(129): fra queste New York, 
Filadelfia, Mosca, Rio de 
Janeiro, Avana. Edimburgo, 
f«vigl. Bruxelles, Colonia, 
l'Aia. 

Aperta a Firenze la 

Rassegna degli Stabili 

Pubblico di 
giovani per 

«8 settembre» 
Lo spettacolo del teatro genovese ha 
avviato la manifestazione internazionale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Un prolungato applauso del 
folto pubblico accorso alla 
Pergola ha salutato la con
clusione d&llo spettacolo 8 set
tembre 1943 di De Bernart. 
Squarzina e Zangrandi. che 
ha inaugurato la VII Rasse
gna internazionale dei Teatri 
Stabili. 

Si tratta, com'è noto, di una 
accurata ricostruzione storica, 
attraverso la testimonianza dei 
protagonisti, degli episodi sa
lienti di questa drammatica 
pagina della nostra vita nazio
nale: una testimonianza che 
mette a nudo le responsabilità 
della classe dirigente italiana 
e delle caste militari e che. 
secondo Zangrandi, illumina 
un nodo fondamentale nella 
storia del paese, il quale a-
vrebbe potuto liberarsi in quei 
giorni delle condizioni di sog
gezione in cui era stato preci
pitato e di cui il fascismo non 
era altro se non la conseguen
za patologica più macrosco
pica. 

Il pubblico, composto larga

mente di giovani, ha seguito 
con acuto interesse la vicenda 
— che talora pecca di prolis
sità — e ha vivamente parteci
pato alle interviste raccolte 
fra di esso, nel corso delle 
quali il compagno Enzo Enri
ques Agnoletti. presidente del 
Consiglio regionale della Re
sistenza. ha ricordato le gior
nate drammatiche della lotta 
partigiana del popolo fioren
tino. 

Successo pieno, dunque, con 
accoglienze cordiali ai nume
rosissimi attori (citiamo, fra 
gli altri. Eros Pagni. Omero 
AntonutU, Camillo Milli. Gian
carlo Zanetti, Gianni Galavot-
ti). che sottolineavano il valo
re del contributo offerto dallo 
Stabile di Genova a un teatro 
d'impegno civile. Presenti nu
merosissime personalità del 
mondo politico e della cultura. 
8 settembre 1943 verrà repli
cato fino a domenica prossima. 
Il secondo spettacolo della Ras
segna avrà luogo alla Pergola. 
Il 14 e il 15 aprile: il Teatro 
di Lione presenterà La Mo-
scheta di Ruzante. nell'origi
nale adattamento e con la re
gìa di Marcel Maréchal. 

Storia di una 
malata vittima 
della società 

Inaugurazione il 30 con «L'Africana» 

La regista ha finito di gi
rare le scene nell'ospe
dale neuropsichiatrico di 

Collegigliato 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 7 
Per non disturbarla, abbia

mo cercato di incontrare Li
liana Cavani a riprese ulti
mate. Così, anche se molto 
stanca dopo dodici ore di la
voro continuo, la regista ha 
gentilmente acconsentito a 
parlarci del suo nuovo film, 
« girato » in gran parte al
l'interno dell'ospedale provin
ciale neuropsichiatrico di Pi
stoia. Liliana Cavani ci spie
ga che l'idea del film (ancora 
senza titolo) nacque mesi fa, 
Quando, presentando al Cine-
forum pistoiese I cannibali. 
ella si incontrò con un gruppo 
di degenti del neuropsichiatri
co pistoiese, i quali assisteva
no alla proiezione. Da qui, do
po tutta una serie di contatti 
e sopralluoghi, ha preso il via 
l'attuale fatica cinematografi
ca della Cavani, incentrala, 
appunto, sulla vita e le vicen
de di una malata. Gli inter
preti sono Lucia Bosè. Glauco 
Mauri e Peter Gonzales. 

«A contatto con la realtà 
dell'ospedale — spiega la re
gista — il soggetto che avevo 
scritto ha subito notevoli cam
biamenti. specialmente per 
quanto riguarda il senso dei 
dialoghi, che ho dovuto ri
lare completamente basando
mi proprio sulla esperienza 
oggettiva dei malati, dei si
stemi di cura, dei medici e 
dell'ospedale stesso. Avevo let
to — prosegue la Cavani — 
L'istituzione negata di Basa
glia. ma il rapporto diretto 
è risultato assai più com
plesso ». 

Il film, perciò, non narra 
semplicemente una storia in
dividuale, ma denuncia in ma
niera aperta la condizione del
l'ammalato di mente, come 
ammalato sociale, unitamente 
ai meccanismi repressivi del
la società. Gli * esterni* del 
film sono terminati, e Lilia
na Cavani si è dichiarata sod
disfatta dell'aiuto ricevuto dal
l'Amministrazione provinciale, 
che le ha permesso l'uso del
l'ospedale di Collegigliato. 

O. V . 

Maurice Chevalier 
era soltanto stanco 

PARIGI. 7 
« Sono stati i nervi a crol

lare. Ero reduce da un viag
gio in America che mi aveva 
ammazzato di fatica». Cosi 
Maurice Chevalier ha spiega
to, in un'intervista, i motivi 
del suo ricovero nell'ospeda
le americano di Neuilly. 

Dimesso alcuni giorni fa, 
Chevalier, che ha 83 anni, pro
segue la sua convalescenza 
nella sua villa di Marnes-la-
Coquette. nei sobborghi di Pa
rigi. «Ero andato negli Stati 
Uniti — spiega — per presen
tare l'edizione inglese del mio 
libro Le Móme aux chevaux 
blancs. Mi sono reso conto che 
gli scrittori conducono un'esi
stenza veramente infernale: 
conferenze stampa, televisione. 
discorsi, banchetti, ' brindisi. 
Una fatica che avrebbe stron
cato anche un giovanotto». 

Per il futuro, comunque, 
Chevalier. intende adottare 
una regola più severa, « Vo
levano che andassi in Giappo
ne per il mio libro — dice —, 
ma non lo farò. E a Parigi 
ricomincerò ad uscire, ma sol
tanto il giorno: le notti bian
che. per me. sono finite». 

Esonerato a 
Praga il direttore 

del teatro 
<c Alla Porta» 

PRAGA, 7 
L'agenzia Ceteka annuncia 

che il noto regista Otomar 
Krejca è stato esonerato dal
l'incarico di direttore del tea
tro « Za Branou » (a Alla Por
ta») , uno dei più importanti 
di Praga. Fonti bene informa
te precisano che il teatro « Al
la Porta» sarà comunque a 
Londra, fra qualche giorno, 
per partecipare al Festival del
l' Aldwych. La compagnia pra
ghese dovrebbe poi dare due 
suoi spettacoli (Lorenzaccìo 
di Alfred De Musset e Ivanav 
di Cechov). entrambi con la 
regia Krejca, in Francia e, 
dal 27 al 30 aprile, alla Ras
segna di Firenze. 

Diciotto film già scelti 
per il Festival di Cannes 

PARIGI. 7 
La venticinquesima edizione 

del Festival di Cannes si av
vicina. La manifestazione si 
svolgerà, infatti, dal 12 al 27 
maggio. Oltre ai film già an
nunciati, Favre Le Bret ha di
chiarato che sono stati sele
zionati anche El topo (Messi
co), Joe Hill (Svezia). Wake 
in fright (Australia), Piniora-
ma (Brasile). Take off (un 
film girato negli Stati Uniti 
dal regista cecoslovacco Mi-
los Forman), Last movie di 
Dennis Hopper e Drive, he 
says, opera prima dell'attore 
americano Jack Nlcholson. In 
totale, su 28 film in concorso, 
18 sono stati già scelti. 

Durante l'inaugurazione del 
Festival, saranno premiati i 
registi che, nelle passate edi
zioni. hanno vinto più volte 
la competizione. Tra questi 
Luis Bunuel. Robert Bresson. 
Michelangelo Antonioni. Re
né Clément, Serghei Yutke-
vic e Lindsay Anderson. Il 
Festival si concluderà con la 
proiezione fuori concorso di 
La maison sous les arbres di 
Clément Contemporaneamen
te alla rassegna, si svolge
ranno a Cannes la «Settima
na della critica* (in cui ver
ranno presentate una decina 
di opere) e la «Quindicina 
del registi» (che raccoglierà 
circa sessanta film). 

Pronto al «via» il 
Maggio fiorentino 
In programma fino al 23 giugno opere, balletti, concerti, 
mostre, tavole rotonde e film - Un nutrito cartellone 

FIRENZE, 7. 
L'Africana, opera in tre atti 

di Giacomo Meyerbeer, aprirà 
11 30 aprile la trentaquattresi
ma edizione del Maggio Mu
sicale Fiorentino che si svol
gerà fino al 23 giugno. 

L'Africana diretta da Ric
cardo Muti con la regia di 
Franco Enriquez avrà come 
Interpreti principali: Jessye 
Norman e Claudia Paratìa. 
Mletta Sighele e Gian Giaco
mo Guelfi. Lo spettacolo sarà 
replicato il 5. 0 e 12 maggio. 
Il programma prevede inoltre: 
Cenerentola di Rossini con la 
regia, le scene e 1 costumi 
di Jean Pierre Ponnelle. Inter
preti principali: Teresa Ber-
ganza. Margherita Guglielmi, 
Eugenia Ratti, Renato Capec
chi e Paolo Montarsolo. Lo 
spettacolo sarà realizzato in 
coproduzione col Festival di 
Edimburgo (Teatro Comuna
le 4, 6. 8, 11 maggio). 

Bat-dor dance Company: 
direzione generale: Barry 
Swersky. Produzione: Bat-
scheva De Rothschild. Coreo
grafìa Jannette Ordman. Il 
programma prevede l'inter
pretazione di Requiem per 
suoni, di Avni, Barber e Sa-
gan; Virligogas di Berlo e Lu-
bovitch; Bachianas brasileiras 
di Vllla-Lobos e Sanders; Maya 
tight di Mayuzumi e Ordman; 
Segnalazioni di Schat e De-
scombey. (Teatro della Per
gola 8 e 9 maggio). 

La creazione del mondo: 
balletto in un atto su musica 
di Milhaud. Coreografia di 
Milloss: scene e costumi di 
Emanuele Luzzati. Prima 
rappresentazione a Firenze. 
Direttore: Marcello Panni. In
terpreti principali: Giovanna 
Papi e Flavio Bennati. 

Il fìgliuol prodigo: balletto 
In un atto di Serghei Proko-
fiev. Coreografia e costumi di 
Milloss. Prima rappresenta
zione a Firenze. Direttore: 
Marcello Panni. Interpreti 
principali: Marga Nativo, 
Giancarlo Vantaggio. 

Il canto dell'usignolo: bal
letto In un atto di Igor Stra
vinse. Coreografìa di Milloss. 
Scena e costumi di Dario Cec-
chi. Prima rappresentazione 
in Italia. Direttore: Marcello 
Panni. Interpreti principali: 
Cristina Bozzolini, Filippo Mo-
ruccl. 

Fantasia indiana: Immagi
ne coreografica di Aurelio Mil
loss. Musica di Ferruccio Bu-
sono. Scena e costumi di Cor
rado Cagli. Prima rappresen
tazione assoluta. Direttore: 
Marcello Panni. Interpreti 
principali: Anna Berardi, 
Hector Barriles. Al pianofor
te: Marcello Guerrlni. (Tea
tro della Pergola 15. 16, 27 
maggio, 3 giugno). 

Les vainoueurs: balletto di 
Maurice Béjart. Musiche ela
borate su motivi tibetani, in
dù e di Richard Wagner. 
Presentato dal Ballet du XX 
Siècle di Maurice Béjart. Al
lestimento scenico del Théà-
tre Royal de la Monnaie. 
(Teatro della Pergola 21, 22, 
23 maggio). 

Nomos Alpha: balletto di 
Maurice Béjart. Musica di 
Yannis Kenakis. Presentato 
dal Ballet du XX Siècle di 
Maurice Béjart. Allestimen
to scenico del Théàtre Royal 
de la Monnaie. (Teatro della 
Pergola 21 maggio). 

Sonate: musica di Johann 
Senastian Bach. Coreografia di 
Maurice Béjart. Presentato dal 
Ballet du XX Siècle di Mau
rice Béjart. Con la partecipa
zione di Suzanne Farrell. Al
lestimento scenico del Théà
tre Royal de la Monnaie. 
(Teatro della Pergola 22, 23 
maggio). 
Bhakti: balletto di Maurice 

Béjart su musiche folcloristi
che indù presentato dal Bal
let du XX Siècle di Mau
rice Béjart. Allestimento sce
nico del Theatre Royal de la 
Monnaie. (Teatro della Per
gola 21. 22, 23 maggio). 

Balletti del Sultano di Jo-
gjakarta: compagnia di dan
za giavanese. Maestro di dan
za: principe Soerjobrongto. 
(Palazzo Vecchio 22 maggio). 

Teatro d'ombre della Male
sia: Wayang kulit del kelan-
tan. Direttore: Hamzah Bin 
Awang Amat. (Palazzo Vec
chio 23 maggio). 

Turandot: di Giacomo Puc
cini. Direttore Georges Prè-
tre. Regista Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Pier Lui
gi Pizzi. Interpreti principali: 
Hana Janku e Maria Casate 
Mantovani. Maria Chiara e 
Paoìa Barbini. (Teatro Comu
nale 28. 30 maggio. 1, 6. 9, 
12 giugno). 

Ilymnen: spettacolo coreo
grafico sulla musica omonima 
di Karlheinz Stockhausen. 
Presentato dal Ballet théàtre 
contemporain diretto da Phi
lippe Thlry. Allestimento sce
nico del Teatro d'Amiens. 

Hopop: divertimento coreo
grafico su musiche pop. Coreo
grafia di Dick Sanders. Sce
ne di Cesar. Costumi di Pel-
laert. Presentato dal Ballet 
théàtre contemporain diretto 
da Philippe Thiry. Allestimen
to scenico del Teatro di A-
miens. (Teatro della Pergola 
29. 30 maggio). 

Der Jasager, der neinsager: 
opere per le scuole di Bertolt 
Brecht. Musica di Kurt Weill. 
Direttore: Bruno Madema. 
Regista: Roberto Guicciardi
ni. Scene e costumi di Ercole 
Saviane. Interpreti principali 
Wilma Borelli, Paolo Pedani. 

Histoire du soldaU racconto 
in due parti di Igor Stravin
s e . Direttore: Bruno Mader-
na. Regista e coreografo: Ma
rio Pistoni. Scene e costumi 
di Giacomo Manzù. Interpreti 
principali: Mario Pistoni, Lu
ciana Savignano. (Teatro della 
Pergola 11. 13. 16 giugno). 

Padmavatt: opera-ballo In 
2 atti di Albert Roussel. Pri
ma rappresentazione a Firen
ze. Direttore: Georges Prétre. 
Regia e coreografia di Aurelio 
M. Milloss. Scene e costumi 

di Nicola Benols. Cantanti: 
Joy Davidson, Rosina Cavie-
chioll, Sofia Mezzettl, Guy 
Chauvet. 

Sheherazade: balletto In un 
atto di Nikolal RimBkl-Korsa-
kov. Versione coreografica di 
Milloss. Scene e costumi di 
Nicola Benols. Direttore: 
Bruno Rlgaccl. Interpreti prin
cipali: Marga Nativo, Ame
deo Amodio, Filippo Moruccl. 
(Teatro Comunale 15, 18, 20 
giugno). 

Il cartellone del Maggio 
comprende ancora concerti del 
pianista John Tilbury, di Ja-
nos Ferencslk, del soprano 
Jessye Norman, del mezzo 
soprano Teresa Berganza, di 
Roger Albin. di Colette Herzog 
e Jean La forge, di Maurizio 
Pollini, di Robin Chatterjee e 
Imrat Khan, di Lorin Maa-
zel, di Sergio Perticaroli, di 
Lorin Maazel, di Pierre Bou-
lez e di Riccardo Muti. 

Le manifestazioni varie com
prendono una mostra docu
mentaria su Béla Bartók ne] 
novantesimo anniversario del
la nascita e nel venticinquesi
mo anniversario della morte 
del compositore. Una mostra 
storica sul tema: Influssi 
extraeuropei nell'arte italia
na del Novecento a cura della 
Biennale internazionale d'ar
te XX premio del fiorino. 
(Palazzo Strozzi 8 maggio-20 
giugno). 

Una tavola rotonda sul te
ma: Rapporto tra la musica 
occidentale e le civiltà musi
cali extraeuropee. Relatori di 
base: Eugenio Garin, Alain 
Danlelou, Janos Karpatl. (Tea
tro Comunale 18. 19 maggio). 
Infine una mostra cinemato
grafica In collaborazione con 
11 Centro studi del consorzio 
toscano attività cinematografi
che. (Teatro della Pergola 
M0 giugno). 

Musica 

Tosca 
all'Opera 

Non si è chiarito il mistero 
(ridimensionamento della ri
presa di Tosca, già annuncia
ta con la presenza sul podio 
di Georges Prétre), ma lo spet
tacolo ha raccolto uno schiet
to successo da parte del pub
blico, numerosissimo l'altra 
sera al Teatro dell'Opera. 

L'edizione di Tosca è quella 
del 1964, con scene di Ettore 
Rondelli e costumi di Anna 
Anni per quanto possibile vi
cini a quelli della « prima » 
(Teatro Costanzi, ora del
l'Opera, 14 gennaio 1900). La 
regia, controllata da Bruno 
Nofri, è quella di Mauro Bo
lognini. Tali componenti del
lo spettacolo, apprezzate a suo 
tempo, funzionano tuttora. 
mentre di assoluto rispetto 
sono, poi, le prestazioni degli 
interpreti, con alla testa Pier 
Luigi Urbini, concertatore e 
direttore di prim'ordine. 

Messo a dura prova dalla 
sorte (brutta edizione sceni
ca del Coccodrillo e adesso il 
rimpiazzamento di Prétre), 
Turbini ha confermato la sua 
bravura. Le preoccupazioni 
del momento non gli hanno 
impedito dì sgombrare l'ese
cuzione da effetti esteriori e 
di routine. E' sembrato, cosi, 
ad alcuni che il suono fosse 
meno rutilante, ma in realtà 
erano suoni più accorti, pu
liti. internamente intensi. 

Il pubblico ha avvertito la 
bontà di questa operazione 
direttoriale, applaudendo mol
tissimo l'Urbini che, ad ini
zio del secondo atto, ha chie
sto agli spettatori un minuto 
di raccoglimento Ih memoria 
e in onore di Strawinski. 

Poi Tosca ha ripreso lo 
scontro con Scarpia. Antoniet
ta Stella ha sorpreso sia per 
la ricchezza - vocale, sia per 
la disinvoltura scenica nelle 
terribili e macabre incomben
ze dì fine atto. Il « Vissi d'ar
te » è stato il suo momento 
più alto. Altrettanto vivo e 
riccamente dispiegato è il 
canto di Gianfranco Cecchele. 
splendido tenore, giustamen
te applaudito come in trion
fo. dopo il « Lucean le stelle ». 
Antonio Boyer. baritono di 
forte tempra, ha conferito al 
personaggio di Scarpia un ri
levante prestigio vocale e sce
nico. Negli altri ruoli, ap-
{uezzati l'antico Saturno Me-
etti, Antonio Pirino, Arturo 

La Porta, Umberto Frisaldi, 
Salvatore Catania. 

e. v. 

Cinema 
La supertestimone 

Isolina, una giovane mito-
mane e sessualmente frustra
ta, fa condannare a oltre venti 
anni di carcere Marino, detto 
Mocassino, ex « indossatore di 
scarpe» e, al presente, ma
gnaccia. Lei è, infatti, la te
stimone decisiva, anzi la «su
pertestimone », che giura di 
aver visto Marino in sospette 
circostanze, la sera nella qua
le l'amica di lui è stata uc
cisa. Troppo tardi, Isolina si 
accorge d'aver sbagliato gior
no. La sua ritrattazione, in ap
pello, non vale a rimettere in 
libertà il poveraccio: reo di 
sfruttamento della prostituzio
ne e di altri reati connessi, 
egli dovrà passare comunque 
qualche tempo in galera. Iso-
lina lo va a trovare, gli chie
de scusa, ne riceve con pa
zienza gli Insulti, gli offre 
doni e premure, e quindi lo 
sposa. 

Il matrimonio è destinato a 
rimanere bianco, sino al com
pimento della pena; benché la 
ragazza si sia trasferita nel
l'isola dove sorge il recluso
rio che ospita il marito. E se 
i due potranno avere un bre
ve convegno, sarà solo grazie 
alla complicità d'una guardia, 
la quale esige un caro prezzo 
(e con pagamento anticipato). 
Finalmente, Marino esce di 
prigione; ma gli è difficile 
procurarsi un lavoro diverso 
da quello di prima: e a Isoli
na tocca di scendere sul mar
ciapiede. Dovrà, oltretutto, ri
gar dritto, e non sognarsi di 
lasciare 11 legittimo sposo e 

l protettore, giacché, al di là 

della testimonianza erronea 
di lei... 

Il risvoltino conclusivo, di 
tinta giallognola, sottolinea la 
eterogeneità dell'ispirazione di 
questa commedia cinematogra
fica, che Franco Giraldl ha 
realizzato su una sceneggia
tura di Tonino Guerra e Rug
gero Maccari (da un'idea, 
presumibilmente stagionata, di 
Luisa Montagnanaj. La parte 
migliore è quella centrale, do
ve, nel descrivere la situazio
ne carcerarla, sotto lo speci
fico profilo dell'obbligata asti
nenza erotica, e del tristi co
rollari di questa, il regista 
triestino pone gli accenti più 
personali, congrui all'umori
smo malinconico, che contras
segnava già La bambolona e, 
con maggior felicità espressi
va, Cuori solitari. Rispetto a 
tali sue notevoli prove, La su
pertestimone appare in tono 
minore: sfiora diversi argo
menti, ma non li approfondi
sce troppo, e spesso li risolve 
in rapide battute (talora di 
calzante attualità), in scorci 
veloci seppure indicativi di 
altri possibili film. 

L'« accoppiata » Ugo Tognaz-
zi-Monica Vitti -è del resto 
condizionante, proprio perchè 
garantisce a priori il successo 
di pubblico. L'attore, a ogni 
modo, aggiunge un raggarde-
vole ritrattino alla galleria dei 
suoi personaggi, e conferma di 
essere, con Giraldi, particolar
mente a suo agio. L'attrice 
piega la figura di Isolina — 
piuttosto tenue, ci sembra, in 
sede di copione — alla misu
ra del suo stile consueto, ed 
è splendidamente fotografata 
(a colori). Ben scelte le facce 
di contorno, in evidenza fra 
di esse quella di Orazio Or
lando. 

Il commissario 
Pélissier 

Max Pélissier, commissario 
di polizia, è ossesso dal pro
blema della flagranza: prima 
in veste di giudice (e infatti, 
deluso, lasciò la magistratu
ra), poi di segugio, ha con
statato quanto sia difficile 
mettere nell'impossibilità di 
nuocere quei malviventi, che 
non siano colti con le mani 
nel sacco. Per di più, egli pen
sa che i « dilettanti » di oggi 
siano i « professionisti » di 
domani. Ed eccolo ordire una 
complicata macchinazione: 
fingendosi ricco banchiere (la 
cosa gli è facile, poiché ha 
beni di famiglia), egli irreti
sce una graziosa prostituta, 
legata a un gruppo di teppi-
stelli di periferia, e sollecita 
indirettamente costoro a tra
sformarsi in rapinatori, per 
prenderli quindi nella sua 
trappola. Tutto funziona, e il 
poliziotto può essere soddi
sfatto di aver dato Te esem
pio ». Ma. nel frattempo, qual
cosa nasce tra lui e la ragaz
za: e, nel folle tentativo di 
salvare costei dall'ingranag
gio della legge, Pélissier arri
va al delitto. I suoi colleghi 
si augurano che gli venga ri
conosciuta, per lo meno, la 
seminfermità mentale. 

E anche noi ce lo auguria
mo, in definitiva; giacché il 
comportamento del sofistica
to questurino ci sembra frut-

' to d'individuali stravaganze 
(alimentate, forse, da fretto
lose e tardive letture dostoiev-
skiane), piuttosto che d'una 
e nevrosi da potere», di pub
blico e generale interesse. Il 
regista francese Claude Sau-
tet, del quale ha avuto parti
colare successo Les choses de 
la vie (L'amante, nella ver
sione italiana), conferma il 
suo buon mestiere e le sue 
qualità di osservatore dei det
tagli del reale, ma, anche, la 
sua scarsa inclinazione a sin
tesi che siano davvero illu
minanti su determinate que
stioni e situazioni. Nel suo 
nuovo film (a colori), il me
glio è dato dalla descrizione 
accurata e quasi affettuosa 
del mondo del delinquenti fal
liti, quei < ferravecchi » — la
dri di cavi metallici o sfa
sciatori di auto rubate — che 
avevano l'onore di essere 
compresi fin nel titolo origi
nale (Max et tea jerraMeurn, 
appunto). Pregevole l'Inter-

Brotazione: al sempre efficace 
lichel Piccoli si affiancano 

Georges Wilson, Bernard 
Fresson, l'ottimo Francois 
Périer e una Romy Schnelder 
in costante crescendo di sen
sibilità e intensità espressiva. 

ag. sa. 

« 

Da lunedì 
alla radio 
Il disco per 
l'estate » 

Il 12 aprile avrà inizio la 
manifestazione Un disco per 
Testate 1971 che è giunta que
st'anno alla sua ottava edizio
ne. Infatti alle 10.05 di lunedi 
12 sul programma nazionale 
iniziano le trasmissioni di lan
cio dello cinquantasei canzo
ni In gara. 

Nel corso della settimana a 
più riprese verranno offerti 
al pubblico I motivi Interpre
tati da 56 diversi cantanti. 

Alcuni di questi programmi 
saranno presentati da noti 
personaggi dello spettacolo o 
da popolari disc-jockeys. tra 
1 quali Alberto Lupo, Raffae-

. le Pisu. Carlo Dapporto. Ga
briella Farinon. Minnle Ml-
noprlo. Daniele Piombi. 

A due di queste trasmissio
ni settimanali parteciperanno 

' direttamente gli stessi can
tanti che concorrono all'edlzlo-

' ne di quest'anno, e ognuno 
' presenterà la propria canzone. 

Nel giorni 25-26-27 e 29 mag-
' gio sul programma nazionale 

radiofonico verranno selezio
nate le canzoni che a giudi
zio di 30 giurie popolari po-

« tranno partecipare alle serate 
semifinali di Saint Vincent il 
10 e 11 giugno nonché, dopo 
ulteriore selezione, alla fina
le del 12 giugno. 

La televisione trasmetterà 
le prime due semifinali in 
prima serata sul secondo pro
gramma e la finale sul pro
gramma nazionale. 

Ecco l'elenco dei cantanti 
e delle canzoni partecipanti 
all'edizione 1971 del Disco per 
Testate: 

Al Bano: E il sole dorme 
tra le braccia della notte: 
Orietta Berti: Via dei cicla
mini: Rita Pavone: Se caso 
mai; Iva Zanicchi: La riva 
bianca, la riva nera: Fausto 
Leali: Si chiama Maria; Mino 
Reitano: Era il tempo delle 
more; Jlmmy Fontana: Giu
lietta e Romeo: Pepplno Ga
gliardi: Sempre, sempre: Mi
chele: Susan dei marinai; 
Equipe 84: Casa mia; New 
Trolls: Venti amii o cent'anni; 
Dino: Notte calda; Mario Tes
suto: Se torna lei; Piero Fo
caccia: Zacchete!; Renato: 
Hello terra; Riccardo Del 
Turco: La Cicala; Loretta 
Goggi: Io sto vivendo senza 
te; Nando Gazzolo: Dimmi 

ancora ti roplio bene: Tony 
Astarita: Strana malinconia; 
Memo Remigi: Lo so che è 
stato amore; Mario Zelinotti: 
Tu cuore mio; Franco IV e 

Franco I: Gypsy Branonna: 
Paolo Mengoll: Ora ridi con 
me; Tony Cucchiara: Vola 
cuore mio; I ragazzi della via 
Gluck: Messaggio da Wood-
stock; I nuovi angeli: Donna 
felicità; Lolita: Io sto sof
frendo; Rossano: Ho perso il 
conto: Rosalino: Il gigante e 
la bambina; Dino Cabano: 
L'eremita; Dominga: Olì. ole, 
olì, olà; I califfi: Lola, bella 
mia; Daniele Dany: Mondo; 
Piero Ciampi: L'amore è tut
to qui; I nomadi: So che mi 
perdonerai; Simon Luca: Chia
ra; Gioia Mariani: L'amore, 
l'amore; Roberto Fia: La ve
rità è che ti amo; Marisa Sac
chetto: Tredici ragioni: I 
jet: Vivere in te; Kocis: Sera 
d'agosto; Lionello: Quinta sta
gione; Franco Tortora: // tuo 
sorriso; Giacomo Simonelli: 
Ho negli occhi lei; Roberto 
Soffici: Malinconia; I Leoni: 
Baciare, baciare: Paola Mu-
siani: Noi; Lorenzo Pilat: 71; 
Gli alunni del sole: Isa... Isa
bella; Oscar Prudente: Rose 
bianche, rose gialle, i colori, 
le farfalle; Nino Fiore: Pre
ghiera 'e marenaro; Luciano 
Beretta: La Tiziana; Giancar
lo Cajani; Il nostro mare; 
Mike Frajria: Sole negli oc
chi; Gli alluminogeni: Solo 
un attimo; Maurizio: Ro
se blu. 

Cantata per 
coro e campane 

eseguita 
a Kaunas 

KAUNAS. 7. 
A Kaunas è stata data in 

prima esecuzione una canta
ta del compositore Victoras 
Kupriavicius per coro e ca
rillon di campane: si tratta, 
probabilmente, della prima 
composizione del genere mal 
realizzata. 

La cantata è stata eseguita 
in un concerto all'aperto. Le 
campane della città — che 
sono 35. alte da 30 a 90 centi
metri — furono installate nel
la torre del Museo di storia 
una trentina di anni fa: al
cune sono realizzate in ar
gento. 

Fu Kupriavicius a collega
re le campane, precedente
mente suonate a mano, ad 
una tastiera, permettendo di 
eseguire una melodia con 
esse. La piazza antistante il 
Museo divenne presto una 
arena da concerto, dove gran
di folle ascoltavano Bach. 
Beethoven. Chopin, Schubert, 
Ciurlonis (il più famoso com
positore classico lituano), e 
musica moderna. 

Kupriavicius e il Tiglio Ge-
drius, che cominciò ad ese
guire duetti col padre all'età 
di 14 anni, hanno entrambi 
scritto musica per carillon. 
Essi progettano di far segui
re alla nuova opera, altri 
brani per coro e campane. 
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SdwdMw, fascicoli, ls> 
dagini, Interessi • „t*ga» 
mi in an doctimamato 
raaoconto sulto daga*» 
razioni «tei sento di s*-
dirozza militar*. 4 

In seguito alla massiccia partecipazione dei dì-
pendenti della Rai-Tv allo sciopero generale, l'azien
da è stata 4 costretta ieri > a ridimensionare ; i pro
grammi televisivi e radiofonici. I programmi serali 
Tv, in particolare, sono stati unificati, riducendosi 
alla trasmissione di un f i lm di repertorio. Non pub
blichiamo, dunque, la consueta rubrica « Controca
nale ». / • . • " > 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

SI affronta, per la seconda volta, 11 tema dell'inquinamento 
provocato dai detersivi biodegradabili di cui si era già parlato 
in occasione dell'approvazione del disegno di legge relativo. Il 
servizio si presenta come una indagine su quanto è stato rea
lizzato da alcuni Comuni italiani che hanno vietato la vendita 
ed il commercio del comuni detersivi. La breve inchiestlna 
sarà accompagnata da un dibattito fra rappresentanti delle in
dustrie interessate, esperti del settore e tecnici. 

BEETHOVEN: MISSA SOLEMNIS 
(1°, ore 21) 

Sawallisch dirige la « Missa solemnis » di Beethoven nella 
Basilica di San Pietro 

L'intoccabile struttura della programmazione televisiva su
bisce, in occasione del giovedi santo, una sostanziale varia
zione: così in luogo del tradizionale « originale televisivo» oggi 
viene trasmessa la Missa beethoveniana in re maggiore op. 123 
per soli, coro e orchestra. Si tratta della registrazione del con
certo eseguito il 23 maggio dello scorso anno nella Basilica di 
San Pietro in Roma, alla presenza di Paolo VL La trasmissione 
si segnala anche perché è stata diretta dal regista teatrale 
Franco Zeffirelli che di qui ha preso spunto per una organica 
collaborazione con la RAI. Notevole, comunque, è il livello de
gli interpreti. L'orchestra sinfonica della RAI di Roma è infatti 
diretta dal maestro Wolfang Sawallisch, mentre i solisti sono 
la soprano Ingrld Bjòner, la mezzosoprano Christa Ludwig, il 
tenore Placido Domingo; Il basso Nicolai Ghiaurov. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Mike Bongiorno è riuscito rapidamente'a costruirsi un altro 

«campionìssimo», personaggio indispensabile per la buona riu
scita di un telequiz. Questa sera si potrà cosi assistere al quin
to scontro sostenuto dalla torinese Anna Mayde Casalvolone 
(che ha stabilito il record del massimo delle vincite in una 
sola puntata: è buona regola che ogni « campione» ne stabi
lisca almeno uno). La Casalvolone si scontra con Bruna Fran-
cioni, ventunenne di Macerata che si presenta come esperta 
della vita ed opere di Michelangelo; e con Francesco Pirola. 
diciottenne, studente milanese esperto di biologia. 

BOOMERANG (2°, ore 22,20) 
La serata-dibattito prende spunto dal servizio «Alla ricerca 

di Dio» presentato martedì scorso. Alla discussione in studio 
partecipano alcuni teologi (William Hamilton, Thom Altìser. 
Ricliard Rubinstein. Piero Rossano) nonché Alfonso Prandi. 
Italo Mancini. Guido Calogero. Boris Ulianich. Saranno anche 
intervistati Paolo Ricca. Augusto Del Noce, Charles Moeller. 
Karl Rahner. Yves Congar. 

SPORT: PALLACANESTRO 
(1°, ore 22,25) 

Appuntamento di eccezione per gli sportivi e nuova occa
sione per fare ancora un servizio propagandistico allo sport 
«più televisivo», la pallacanestro. Da Anversa, in Belgio, va 
infatti in onda la telecronaca diretta dell'incontro fra l'Ignis-
Varese e l'Armata Rossa di Mosca valevole come finale della 
Coppa dei campioni. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
13.00 lo compro, tu compri 
13.30 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corsi di francese e di 
tedesco 

17,00 Fotostorie 
Programma per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
18*45 Turno - C • 
19.15 Sapere 

Prima puntata di un 
programma curato da 
Gherardo Stoppini sul 
tema « Dalla bomba 
atomica all' energia 

nucleare ». La realis-
zazione è di Vito Mi
nore 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane; Og
gi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.00 Beethoven: - Missa 

solemnis • 
22.25 Sport 

Pallacanestro 
23.15 Telegiornale 

TV secondo 
214M) Telegiornale 
21.20 Rischiatutto 
22.20 Boomerang 

Seconda serata. Si di
scute uno dei serviti 
presentati martedì. 

Radio 1° 
12, 13 . 14 . 15 , 2 0 . 23.05: 
6: Mattatine musicale; 6 ,30: 
corso di lingua francese; 6,54: 
Almanacco: 7.45: Ieri al Parla
mento; 0 ,30: La consoni del 
mattino; 9 .15: Voi ed io; 10 : 
Special* GR; 11.30: Galleria 
«• I Melodramma; 12,10: Smash! 
Dischi • colpo sicuro; 1 2 , 3 1 : 
f aderito eccetera eccetera: 
13,15: I l «jovedi; 14 .10: Co
lonna maaicaH; 16: Prooiauv 
m* per i r ap in i . Pasooale e 
Natil i*; 16 .20: Soccessl italia
ni per oi Umil i a» 17: Messa 
• In Coena Domini ». celebrata 
da Paolo V I ; 19: Primo pia
no. Severino Gazzetlonl; 1 9 , 5 1 : 
Sei nostri mei ceti; 20 ,20: Jo
hann Sebasti** Serti: • Messa 
In al minore »j 22.35: Ho spo
sato l'Africa. Divagazioni se un 
lem* di Pier Paolo Pasolini: 

Radio 2° 
- Giornale radio* ora 6.25. 

7 .30. S.30, 9 .30 . 10 .30 , 
11.30, 12 .30 , 13,30, 13.30. 
16.30, 17 ,30 . 19.30. 22 ,30 . 
24: 6: I l mattiniere; 7 ,40: 
•uon«iomo con I Gens • Locle 
Battisti) 16 .40: Meaica espres
so! S.40i foont • colori del
l'orchestra) 9 .14i I tarocchi} 

9 ,50: Barabba di Par Lager» 
vist; 10 ,05: Canzoni per rotti; 
10,35: Chiamata Roma 3131» 
12,35: Alto tradimento di Ren
i o Arbore e Gianni Boocom-
paejii; 14: Come • perebéc 
14.05: So di t>rt; 14 .30: Tra
smissioni regionali; 15,15: La 
rassegna del disco; 15 ,40: 
Classe unica; 16 ,05: Pomeri
diana; 17: Oliano* * Thomas 
Seecnam; 16,05: Como • par
che. 16.15: Muska da camere! 
19.55: Concerto sinfonico di
retto da Rafael Kabdik; 21 ,15: 
Concerto del Quartetto Borodin: 
22 .40: Johannes Brafcmt; 23 ,05: 
U r t o Lassano. 

Radio 3° 
Ore 10: concerto di aperto-

ras 11,15: Tastiere; 11 .30; 
I l Novecento storico: 12,20: I 
maestri dell'interpretala Cla
rinettista Realnaid Reti; 13: In
termezzo; 14: Dea voci, do* 
epoche, soprani Luisa Tetrae* 
rini e Anna Motto; 14.30: I l 
disco in vetrina; 15.30: Avan-
tuardia; 17.20: Fotti d'albumi 
18: Notisi* del Terto; I S . l S i 
Quadrante economico; 16,45: 
Storia del Teatro del Novecen
to: • Cosi è (se vt por* » ) , 
commedia in tre atti di Luitl 
Pirandello; 20 ,40: Lodwtf « M 
Soathomni 21» I l «tornai* * M 
Tane: 21 ,30: Parsifal. Muska 
41 Richard Waenor. 
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